Rif. 2010-005-AG
COPIA
COMUNE  di  CASALEONE

Provincia di Verona

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DEL

 CONSIGLIO  COMUNALE  N.   58
OGGETTO: CRITERI GENERALI PER L’AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150 (C.D. “LEGGE BRUNETTA”).

L'anno duemiladieci, addì venti del mese di dicembre, alle ore 18.30, nella sala delle adunanze consiliari, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria in seduta pubblica il CONSIGLIO COMUNALE.

All’appello nominale risultano:

                       Presenti                        Presenti

Ambrosi Gabriele            SI   Lorenzetti Fausto            SI

Bonatti Fabrizio            SI   Bigardi Antonio              SI

Zago Maria Rosa Giovanna    SI   Marconcini Simone            NO
Costantini Raul             SI   Boniotto Alfredo Giuseppe    SI

Ambrosi Walter              SI   Gennari Andrea               SI

Pozzani Andrea              SI   Lorenzetti Maurizio          SI

Ambrosi Lorenzo             SI   Cagalli Stefano              SI

Zanetti Donatella Maria     SI   Tosco Nicoletta              SI

Fiorentini Virgilio         NO 


Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale Sig. TAMA' Dr. Giovanni.

Il Sindaco-Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.

CRITERI GENERALI PER L'AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150 (C.D. “LEGGE BRUNETTA”).
INTERVENTI (TRASCRIZIONE INTEGRALE)
Sindaco: passo la parola alla Prof.ssa Maria Rosa Zago, Assessore al Personale.

Assessore Prof.ssa Maria Rosa Zago: dà lettura alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di cui all'oggetto.

Sindaco: ringrazio l'Assessore Zago Prof.ssa Maria Rosa per l'illustrazione dell'argomento. Se qualche collega chiede la parola? Il Consigliere Boniotto Alfredo.

Consigliere Boniotto Alfredo: ho sentito l'esposizione, l'avevo anche letta quindi niente di nuovo. Volevo solo capire il punto e): lei dice definizione del ciclo delle performance con l'articolazione delle sue fasi.. è la Commissione Trattante o no? E' la vecchia Commissione Trattante questa?

Assessore Prof.ssa Maria Rosa Zago: si certo è la Commissione Trattante.

Consigliere Boniotto Alfredo: Gabriele, è la Commissione Trattante?

Sindaco: si

Consigliere Boniotto Alfredo: quando diciamo perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione della performance cosa vuol dire? Che attiviamo la Commissione Brunetta? Allora in buona sostanza questa delibera forse era anche inutile nel senso che avete recepito pari pari l'indicazione di Brunetta. Questa diventava automaticamente vigente a fine anno.

Assessore Prof.ssa maria Rosa Zago: si. E' obbligatorio.

Sindaco: e noi abbiamo voluto recepirlo.

Consigliere Boniotto Alfredo: allora, vi chiedo: ma vi sembra logico per il Comune di Casaleone istituire una Commissione di Verifica come l'ha prevista Brunetta? Per il Comune di Casaleone? Sapete come è fatta la Commissione vero? 

Sindaco: le valutazioni che vengono fatte sui singoli dipendenti sui carichi di lavori che attualmente viene fatta dal Segretario Comunale se è presente durante tutto l'anno, perchè è successo anche che un Segretario Comunale che viene nel 2010, faccio un esempio ma non è il nostro caso specifico, è chiamato a valutare quelli del 2009 di cui lui non ne sapeva assolutamente nulla, noi riteniamo invece che chi nel 2009 o 2008 insomma quando c'è da dare un giudizio il Segretario Comunale o chi per esso del periodo debba dare i giudizi sui dipendenti, la valutazione in merito. Mentre tutte le altre cose vengono fatte dai vari Responsabili di Settore i quali insieme danno la valutazione.

Consigliere Boniotto Alfredo: scusate credo che non abbiate letto la Legge Brunetta. L'avete solo buttata lì solo perchè bisognava recepirla. La Legge Brunetta dice che la Commissione è composta da cinque membri esterni dall'Amministrazione, non eletti, che non abbiano rapporti con l'Amministrazione Comunale e quindi sono cinque persone che dovete pagare. Questa è una facoltà che avevate di dire “no” a questa Commissione ma fare una Commissione a doc. 

Sindaco: è prevista dalla legge.

Consigliere Boniotto Alfredo: questo diventa legge nel momento in cui non fate niente. Ma se fosse stato fatto qualcosa si modificava.

Segretario Generale Dr. Tamà Giovanni: il problema ormai è superato, perchè in questi giorni è uscita una circolare dove dice che i Segretari Comunali non possono esprimere nessun giudizio perchè sono sottoposti a tre conflitti di interesse. Il primo dico la verità non me lo ricordo; il secondo è il fatto che anche il Segretario deve essere giudicato e quindi non può giudicare sé stesso e il terzo è che per non creare attriti all'interno dell'Amministrazione è più opportuno che il Segretario si astenga dall'esprimere giudizi ma che questo giudizio lo dia un organismo esterno che è stato a tal uopo già nominato in alcune Provincie per esempio Rovigo dove si sono riuniti cinque/sei Comuni e hanno creato questo organismo di valutazione. Avevo detto precedentemente, circa un mese fa, che il Segretario che arriva nel 2010 non ha nessun elemento per esprimere giudizi sull'operato del 2009; che era più giusto che un Segretario Comunale uscente lasciasse una relazione al successore. Questo non è stato fatto ed io ho affrontato notevoli difficoltà perchè pensando di essere una persona equa ho scontentato qualcuno che si crede più meritevole.

Consigliere Boniotto Alfredo: su questo sono d'accordo Segretario; difatti nella Commissione Trattante normalmente ci sta un politico, un eletto, la rappresentanza sindacale e ci sono i dipendenti, quindi i rappresentati dei dipendenti. Nella Commissione Trattante. Ma quello che io dico: perchè dobbiamo buttar via risorse per prendere cinque componenti esperti, quindi cinque personalità che abbiano una certa valenza, non possono essere i primi che passano per strada per giudicare perchè questo avete fatto. Se non avete modificato la Legge Brunetta questo avete recepito.

Segretario Generale Tamà Dr. Giovanni: il problema è che anche qui nel veronese vi dovete coalizzare insieme ad altri Comuni per creare questo organismo, altrimenti prima erano due mentre adesso diventano cinque; due che all'interno solitamente non sapevano niente, c'era il Segretario che diceva si o no. Adesso sono più persone che non conoscono la realtà del Paese che da un punto di vista può essere negativo ma dal punto di vista dei conflitti... Però dal punto di vista della spesa è meglio che Casaleone, Sanguinetto, Cerea... si mettano insieme e creino questo organismo.

Consigliere Boniotto Alfredo: su questo siamo perfettamente d'accordo, che sarebbe opportuno che questa Commissione fosse congiunta con altri Comuni. C'era una scelta che si poteva fare secondo me: per esempio, dire anziché cinque ma tre ed era già un risparmio perchè non è che Brunetta dice che devono essere cinque ma dice “potete modificare la Legge purchè adottiate questi provvedimenti”. Questo volevo dire.

Assessore Prof.ssa maria Rosa Zago: credo invece che averne cinque si garantisca di più l'obiettività.

(segue breve dibattito incomprensibile per il sovrapporsi di più voci e senza microfono)

Consigliere Lorenzetti Maurizio: chiedo di avere la parola.

Assessore Prof.ssa maria Rosa Zago: magari con l'Unione dei Comuni si spende anche poco.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: chiedo di avere la parola.

Sindaco: le ho revocato la parola. E' tra i poteri del Sindaco.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: mi dice l'articolo Segretario, mi dice l'articolo.. 

Sindaco: abbia l'umiltà di chiedere scusa al suo collega.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: mi dice l'art. del Regolamento perchè altrimenti io impugno la delibera.

Sindaco: impugni la delibera.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: certo. Io chiedo che mi venga data comunicazione dell'articolo per cui io non abbia più diritto di parola. 

Sindaco: dopo due rimproveri il Sindaco le può togliere la parola.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: Segretario io chiedo per cortesia che metta a verbale che il Sindaco non mi ha permesso ...

Sindaco: Lorenzetti parli pure senza sbraitare, non sono sordo ringraziando Dio.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: Io non sto sbraitando, io sto parlando normale.

Sindaco: no, sta urlando.

Consiglio Lorenzetti Maurizio: non sto urlando. Lei è sordo.

(seguono alcune parole incomprensibili per il non utilizzo del microfono e il sovrapporsi delle voci)

Sindaco: scusi il sordo lo dica a lei e si faccia fare una visita.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: non sta tanto bene Sindaco, ha bisogno di andare a farsi una cura.

Sindaco: vada avanti...

Consigliere Lorenzetti Maurizio: mi dà la parola allora?

Sindaco: si le do l parola Consigliere Lorenzetti Maurizio.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: benissimo, allora non c'era nessun articolo che mi vietava di parlare. 

Sindaco: va bene, lo dice lei.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: potrei sapere quali sono i componenti nominativamente della Commissione?Sono tre, uno il Segretario Comunale e gli altri due quali sono per cortesia?

Segretario Generale Dr. Tamà Giovanni: non ho capito scusi.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: della Commissione che dovrebbe valutare...

Segretario Generale Dr. Tamà Giovanni: mi deve fare un piacere. Lei la domanda la deve fare al Presidente.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: certo ma io l'ho fatta. Presidente per cortesia mi può dire oltre al Segretario Comunale quali sono gli altri due membri che fanno parte attualmente della Commissione?

Sindaco: in questo momento?

Consigliere Lorenzetti Maurizio: in questo momento.

Sindaco: in questo momento, se ricordo bene, c'era il Segretario Comunale, c'era uno di Albaredo e uno di Minerbe. Precedentemente c'era l'attuale Presidente del Consiglio Provinciale di Verona, Antonio Pastorello, il quale non ha accettato il rinnovo e allora abbiamo messo il Dr. Elifani Andrea, il Segretario Comunale e Zennaro di Albaredo o di San Bonifacio. Attualmente.

Consigliere Lorenzetti Maurizio: ok

Sindaco: comunque il Presidente Pastorello non ha accettato quest'anno, normalmente veniva.

Metto in votazione questo punto:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;

Sentiti gli interventi dei consiglieri;

Con voti n. 10 (dieci) favorevoli e n. 5 (cinque) contrari (Boniotto – Gennari – Lorenzetti M. - Cagalli - Tosco) dai n. 15 (quindici) consiglieri presenti e votanti:

DELIBERA

di approvare integralmente la proposta di deliberazione in oggetto.

Successivamente: stante l'urgenza a provvedere, con separata ed analoga votazione (favorevoli n. 10 – contrari n. 5 - (Boniotto – Gennari – Lorenzetti M. - Cagalli - Tosco) resa per alzata di mano dai n. 15 consiglieri presenti e votanti, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi di legge.
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UNITA' OPERATIVA PROPONENTE: UFFICIO AFFARI GENERALI.

CRITERI GENERALI PER L’AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – DECRETO LEGISLATIVO 27 OTTOBRE 2009, N. 150 (C.D. “LEGGE BRUNETTA”)
===============================================================

Descrizione della proposta

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che questa Amministrazione Comunale intende adeguarsi ai principi contenuti nel Decreto Legislativo n. 150/2009 di riforma del lavoro pubblico (cd. “Decreto Brunetta”) che ha stabilito principi generali  ai quali si adeguano gli enti locali e la cui mancata adozione entro il 31/12/2010, con apposite regolamentazioni di adeguamento, comporta l’immediata applicazione delle disposizioni previste per le pubbliche amministrazioni statali;

· che tale riforma è improntata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, nonché alla crescita dell’efficienza, economicità ed efficacia dell’operato della pubblica amministrazione, da realizzarsi innanzitutto attraverso una maggiore responsabilizzazione dell’esercizio delle funzioni dirigenziali;

· che detta responsabilizzazione presuppone una maggiore valorizzazione del ruolo della dirigenza (leggi: titolari di posizione organizzativa), attraverso il riconoscimento della più ampia autonomia decisionale nella organizzazione degli uffici e nella gestione  del personale;

· che principi ispiratori della riforma sono quelli di assicurare, attraverso una migliore organizzazione del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità dell’operato della pubblica amministrazione;

· che la verifica della qualità dei servizi offerti e del grado di soddisfazione dei cittadini non può che essere attuata attraverso la previsione di efficaci meccanismi di misurazione e valutazione delle performance delle prestazioni e delle attività;

Richiamati:

· l’art. 97, comma 1, della Costituzione secondo cui la Pubblica Amministrazione deve essere organizzata in modo tale che la sua attività sia orientata al principio generale del buon andamento e della imparzialità, assicurando economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa;

· l’art. 42, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 267/2000 che stabilisce la competenza del Consiglio Comunale per quanto riguarda l’identificazione dei criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi; 

· l’art. 89 del D.lgs 267/2000 in forza del quale ciascun Ente disciplina, con propri regolamenti, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità;

· l’art. 48, comma 3, del D.lgs 267/2000 in virtù del quale compete alla Giunta Comunale l’adozione del Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio; 

· il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e dell’efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Casaleone;

Rilevata la necessità di definire gli indirizzi ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi nell’aggiornamento del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, alla luce dei principi introdotti dal Decreto Legislativo n. 150/2009 di riforma del lavoro pubblico (cd. “Decreto Brunetta”);

Atteso che il presente provvedimento non comporta, ai sensi dell’art. 49, comma primo,  del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, obbligo del rilascio, da parte del competente responsabile, del preventivo parere circa la regolarità contabile della presente proposta, in quanto non vi sono né impegni di spesa né minori entrate;

Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del Settore competente, espressi ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) e successive modifiche ed integrazioni;

Con voti n. 10 (dieci) favorevoli e n. 5 (cinque) contrari (Boniotto – Gennari – Lorenzetti M. - Cagalli - Tosco) dai n. 15 (quindici) consiglieri presenti e votanti:

D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate, i seguenti criteri generali per l’aggiornamento del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, alla luce dei principi introdotti dal Decreto Legislativo n. 150/2009 di riforma del lavoro pubblico (cd. “Decreto Brunetta”):

a) separazione dell’attività di programmazione e controllo dall’attività di gestione con ampia responsabilizzazione della dirigenza, da attuarsi attraverso la valorizzazione del ruolo del dirigente (leggi: titolare di posizione organizzativa) e della sua piena autonomia gestionale, esercitata nell’ambito degli indirizzi politico-programmatici;

b) ampia trasparenza intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno (anche da parte del cittadino);

c) ampia flessibilità organizzativa e gestionale, tale da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale;

d) snellimento delle procedure per permettere risposte e servizi efficaci, rapidi e resi con l’utilizzo più efficiente delle risorse umane, finanziarie e strutturali;

e) definizione del ciclo della performance con l’articolazione di tutte le sue fasi;

f) definizione di un sistema organico permanente di misurazione e valutazione, che interessi tutto il personale;

g) perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle performance organizzative, prevedendo, in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. n. 150/2009 e secondo i principi in esso contenuti, l’istituzione di organismi indipendenti di valutazione;

h) distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi sulla base del merito;

i) ampio riconoscimento dei principi in materia di parità e pari opportunità per l’accesso ai servizi ed al lavoro;

j) affermazione del principio concorsuale per l’accesso al lavoro pubblico individuando una quota non superiore al 50% dei posti messi a concorso da destinare al personale interno;

k) utilizzo dell’istituto della mobilità individuale secondo criteri oggettivi finalizzati ad evidenziare le scelte operate;

3) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

4)  di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso in elenco ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

============================================================

PARERI  ART. 49 - COMMA 1 – DEL D.LGS. 267/2000 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

Il Responsabile di settore interessato, essendo state eseguite tutte le procedure di legge previste per la fattispecie, esprime, per quanto concerne la regolarità TECNICA, parere: FAVOREVOLE.

lì 20.12.2010






      Il Responsabile di Settore








     (F.to Dr. Vittorino Bonadiman)

Del che si è redatto il presente verbale.



Il Sindaco-Presidente
                           Il Segretario Generale



(F.to Dr. Gabriele Ambrosi)
                           (F.to Dr. Giovanni Tamà)

Copia del presente verbale viene pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio a decorrere dal _______________________, ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi (R.P. n. _______________) ai sensi dell’art. 124 – comma 1 - del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) e successive modifiche ed integrazioni.




Il Responsabile Settore Amministrativo




(F.to Dr. Vittorino Bonadiman)

                                                                     La presente copia è conforme all'originale per uso amministrativo




p. Il Responsabile di Settore t.a.



Lucia Bonfante
S I     C E R T I F I C A

che la presente deliberazione

E' DIVENUTA ESECUTIVA IL _____________________________;

Ai sensi dell'art. 134 – comma 3 - del D.Lgs. 267/2000 dopo 10 gg. di pubblicazione senza riportare denunzie di vizi di legittimità o competenza;

E' stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) e successive modifiche ed integrazioni.;


__________________________________________________________________


Casaleone, lì ____________________     
Il Responsabile Settore Amministrativo




                                         (Dr. Vittorino Bonadiman)


Alla competente Unità Operativa per l'esecuzione.
1

